
 

 

 

 

OGGETTO: Circolare 3.2018                              Seregno, 4 Gennaio 2018 

 
 

LA ROTTAMAZIONE-BIS DEI RUOLI ESATTORIALI (D.L. 148/2017) 
 

La disciplina sulla rottamazione bis dei ruoli esattoriali  è contenuta nel collegato fiscale alla manovra di bilan-

cio 2018 (DL n. 148 16-10-2017) di cui si è ampiamente già trattato nelle precedenti circolari 18.2017 e 1.2018. 

 

Nella presente circolare ci si sofferma sulle scadenze e sulle formalità per un corretto e puntuale adempimen-

to. Tutta la modulistica è reperibile sul sito https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/it/ 

 

In estrema sintesi della normativa vigente, tutti i soggetti che non hanno presentato la domanda ai sensi del 

D.L. 193/2016 entro lo scorso 21 aprile 2017 possono accedere alla sanatoria dei carichi affidati dal 2000 al 

2016 all’Agente della riscossione alle medesime condizioni della disciplina originaria (stralcio delle sanzioni e 

degli interessi di mora) presentando l’istanza entro il 15 maggio 2018.  

Sempre al 15 maggio 2018 scade il termine per ripresentare la domanda per coloro ai quali sono state rigettate 

le istanze di definizione in quanto non in regola con i pagamenti dei piani di dilazione in essere al 24 ottobre 

2016.  

Sono state posticipate le rate per coloro che hanno aderito alla rottamazione precedente (D.L. 193/2016).  

È possibile aderire alla rottamazione per i ruoli affidati dal 1° gennaio 2017 al 30 settembre 2017.  

 

Nella tabella riportata a pagina seguente si riporta, schematicamente, la disciplina in vigore a seguito della 

conversione del D.L. 148/2017.  

 

Lo Studio rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti 

 

 

                                                                                           Studio Commercialista Associato Contrino 
 

  



 

 

 

 

PROSPETTO DI SINTESI ROTTAMAZIONE CARTELLE (D.L. 148/2017) 

    CASO  SCADENZE RATE NOTE 

Carichi dall’1/1/2000 al 

31/12/2016 per i quali non 

è stata in precedenza pre-

sentata istanza di rottama-
zione ai sensi del D.L. 

193/2016 

È possibile accedere alla sa-
natoria trasmettendo 

l’istanza entro il 15/5/2018. 

Il numero massimo di rate è 
pari a 3, con scadenze di 

pagamento fissate al 
31/10/2018, 30/11/ 2018 e 

28/2/ 2019 

In presenza di piani di rate-
azione, conviene anticipare 

l’istanza poiché da tale 
momento le rate sono so-
spese sino alla prima rata 

della rottamazione 

Carichi dall’1/1/2000 al 
31/12/2016 per i quali la 

precedente istanza è stata 

rigettata per non avere pa-

gato le rate scadute al 
31/12/2016 

È possibile accedere alla sa-
natoria trasmettendo 

l’istanza entro il 15/5/2018. 

Dopo avere presentato 
l’istanza, l’Agenzia Entrate-
Riscossione comunicherà 

l’importo delle rate scadute 
al 31/12/2016 che andrà 

pagato entro il 31/7/2018. 
Solo dopo avere effettuato 

questo pagamento sarà 
possibile rottamare il ruolo 

(al massimo in 3 rate, 
31/10/2018-30/11/2018-

28/02/2019) 

 

Scadenze di versamento 
delle rate per coloro che 

hanno aderito alla prece-

dente rottamazione ai sensi 
del D.L. 193/2016 

Il termine per il versamento 
delle prime 3 rate del piano 
di rateazione derivante dal-
la rottamazione è scaduto il 

7/12/2017 

La quarta rata è fissata al 
31/7/2018 (prorogata ri-
spetto al 30/4/2018) e la 

quinta rata è fissata al 
30/9/2018 

È possibile utilizzare i bol-
lettini precompilati già in-

viati 

Rottamazione dei carichi 
affidati dall’1/1/2017 al 

30/9/2017 

E’ possibile accedere alla 
sanatoria trasmettendo 

l’istanza entro il 15/5/2018. 
Il modello da utilizzare è 

pubblicato sul sito 
dell’Agenzia delle entrate 

Riscossione 

Dopo avere presentato la 
domanda, l’Agenzia Entrate 

Riscossione liquiderà 
l’istanza di definizione age-
volata. Il numero massimo 
di rate è pari a 5, con sca-

denze di pagamento fissate 
al 31/7, 30/9, 31/10 e 

30/11/2018 e al 28/2/2019 

Per aderire alla rottamazio-
ne dei carichi 2017 non rile-
vano eventuali morosità e-
sistenti su piani di dilazione 
in essere. In fase di conver-
sione del D.L. 148/2017 non 
è stato ampliato il termine 

 


